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Iniziative di massa e confronti per le nuove scelte nell'industria chimica 

Una crisi che ha già atteso troppo tempo 
II sindacato va 
a Brindisi e 
guarda al piano 
ROMA — Il manifesto della 
Kulc romana race hindi- in una 
parola d'ordine l'intero signi
ficato dello .sciopero generale 
dei chimici del 1!J: « Per la 
democrazia, il lavoro, una in 
dustria chimica che produca 
per le riforme sudali •>. 

Forche questi obiettivi non 
restino nel vago, il sindacato 
chimico ha manifestato la 
propria disponibilità a un' 
opera di recupero della prò 
duUività anche attraversi/ la 
mobilità, ha avanzato per i 
singoli settori produttivi scel
te motivate finali//ate allo 
sviluppo ('«*1 Mezzogiorno e al 
l'occupazione, ha proposto un 
più stretto t <;llegainento tra 
la spesa pubblica provista per 
la riconversione industriale e 
quella per l'agricoltura e 1' 
edilizia, l 'na iniziativa contan
te. che ha segnato tutte lo 
tappe del passammo dalla rin
corsa dei punti eli crisi all'e-
laljoiaz.ione della piattaforma 
por uno .sviluppo program 
mato della chimica. La sinte
si di questa azione si avrà 
nella conferenza dei delegati 
errganizzata per mercoledì e 
giovedì a Brindisi e dalla ma
nifestazione di ÓO.000 lavora
tori che venerdì, nella stes
sa città, caratterizzerà lo 
sciopero generale. 

••< E' da mesi — ha detto 
Militello, segretario nazionale 
della Fole, nella conferenza 
stampa che ieri ha presen
tato la «. tre giorni di Brin
disi * — che dobbiamo fare 
i cititi con l'emergenza (sa
lari non pagati, licenziamenti. 
cassa integrazione, manovre 
finanziaria e padronali) ria 
scendo a rispondere colpo su 
colpo, assumendoci in pieno 
la nostra parte di responsa
bilità. e soprattutto, senza 
mai perdere di vista l'obietti
vo del piano di settore. Alla 
nostra coerenza, nonostante la 
gravità della situazione. è 
stata opposta l'incertezza. Per 
questo a Brindisi alzeremo la 
voce: per chiedere die le de
cisioni ci siano, per dire clic 
non copriamo più ritardi o .si 
letizi *. 

Sono di questi giorni le no
tizie di nuovi attacchi all'oc
cupazione: la Sir ha annuii 
ciato che dal primo giugno 

saranno messi in cassa inte
grazione circa 1300 dipenden 
ti della Kuteco. di cui quasi 
la metà tecnici qualificati. 
mentre continua a smobilita 
re importanti attività produt
tivo a l'orto Torres e a Ca
gliari. I.a crisi (himica ma
nifesta elfotti laceranti senza 
tregua. « .V e mine no la paralisi 
della dialettica s iciale. deter
minata dal drammatico atto 
terroristico di via Fani, ha 
fermato le manovre padro 
itali •<. L'appuntamento di 
Brindisi assume, cosi, anche 
un significato più generale. 
come ha rilevato nei giorni 
scorsi la segreteria della Fe
derazione CCIL. CISL e UIL: 
una delle più importanti ca
tegorie operaie riprende e ri
lancia la propria iniziativa 
per dare alla crisi sbocchi 
positivi, congiungendo due 
fronti di lotta, quello al terrò 
risiilo e quello sull'emergenza. 
che non possono essere sepa
rati. 

(illaidiamo, allora alle ' no
vità -, della « questione chimi
ca v. Di fronte al disfaci
mento dogli assetti proprie
tari si profila un intervento 
delle banche che - - hanno 
rilevato Militello. Trucchi. Vi-
govani e Berretta — può evi
tare che prevalga il << partito 
dello sfascio ». .se operano con 
programmi di sviluppo, cioè 
garantendo il consolidamento 
e il cambiamento dell'esi
stente. Un giudizio critico è 
stato espresso sul modo con 
cui tali operazioni si stanno 
conducendo: < .ve i consorzi 
bancari, in questa fase, sono 
insostituibili, devono però ape 
rare con il controllo dello Sta 
to e. soprattutto, le opera 
zioni devono essere correlate 
con obiettivi precisi per il 
futuro ». 

11 punto di riferimento ob
bligato è il piano di settore. 
Il governo, sebbene si avvi
cini la scadenza della presen
tazione (il 24 giugno), con
tinua a operare « nel più as
soluto mistero •>. •< Abbiamo 
avanzato precise proposte — 
ha concluso Militello —, ab
biamo il diritto di avere ri
sposte ». 

P. C. 

Per il 
governo 
alla Sir 
tutto in 
regola 

Sul risanamento del settore 
Aschimici discute coi partiti 
MILANO — Sulla industria 
chimica, il confonto è più 
che mai aperto e a tutti i 
livelli. Che molti medici 
siano accorsi al suo capez
zale. ciò dimostra solo h; 
difficoltà del caso emerso 
in tutta la sua gravità an
che ieri, nel corso deli.i 
" g i o r n a t a di s t ud io • tenu
ta dall'Associazioni' degli 
industriali chimici ul cir
colo della stampa di Mila
no. Come ha detto il com
pagno Cola Janni, interve
nendo nel dibattito, ciò 
che è necessario è soprat
tutto una programmazione 
« nuova e d iversa * rispet
to al passato, che si va 
delincando, e che rappre
senti l'approdo tra tutte le 
forze imprenditoriali, sin
dacali e politiche. 

La * g i o r n a t a * aperta da 

una breve introduzione del 
presidente dell 'Aschimici 
Bracco, il quale ha ricor
dato clic essa si pone nel 
quadro delle linee del docu
mento presentato al gover
no ni gennaio scorso, ha 
avuto come punto centrale 
del dibattito una vasta 
quanto impietosa relazione 
dell'economista Carlo Ma
ria Guerci, definita da lui 
stesso * esterna * in aderi
mento agli interessi dei 
promotori del convegno. 
Occorre dire die la relazio 
ne di Guerci non ha certo 
peccato di coraggio, anche 
se è apparsa al prof. Ro
mano Prodi persino * de 
moralizzante *. forse per V 
analitica puntigliosità con 
cui ha esaminato errori e 
mali del passato, dai fami
gerati t p a r e r i di conformi

t à * al * boom * degli inve
stimenti attraverso il cosid
detto credito agevolato 
(investimenti costosi e tut
tavia non soddisfacenti dal 
punto di vista produttivo). 
Ma per evitare nel futuro 
altri gravi errori di diffici
le correzione, è essenziale, 
hu detto Colajanni, illu
strando la posizione del 
PCI sul piatto chimico, che 
ci sia un sistema che per
metta di correggere gli er
rori. e ciò deve scaturire 
dal confronto democratico 
tra le varie forze. Cola fan 
ni ha anche ribadito che 
la programmazione non 
deve porsi come obiettivo 
una regolamentazione, ma 
offrire punti di riferimen
to. E che bisogna stabilire 
obiettivi di capacità pro
duttiva per alcuni prodotti 

in modo tale da poter sta
bilire la natura degli inve
stimenti. Anche l'on. Bas
setti. de. intervenendo per 
esporre la posizione i me
d i a n a » del suo parlilo 
(che si rifa soprattutto al 
documento dell'Arci), rico
noscendo la necessità della 
pianificazione, ha sostenu
to che per quanto riguarda 
la grande impresa iì punto 
di riferimento essenziale 
deve essere una program
mazione a livello europeo. 
Su ciò si è soffermato in 
particolare Paolo Cecchini 
della commissione della 
CE E. Tra i vari manager s 
intervenuti, Piergiorgio Gat
ti della Montedison. Nel 
pomeriggio e intervenuto 
ai lavori anche il ministro 
Antoniozzi. 

r. g. 

Per aiutare le imprese 
pronte ma ancora 
da discutere le misure 
Sui testi del governo i partiti della 
maggioranza non si sono pronunciati 

i 

Assitalia: tanti promossi 
ma i meriti non e 'entrano 
L'operazione comporterebbe costi iperbolici che aggraveranno la crisi del
la società pubblica - Non si è atteso che le commissioni terminassero il lavoro 

ROMA — C'è s ta to ieri un 
incontro tra i ministri Mor-
lino. P.indolfi. Malfatti e 
Scotti, i quali hanno discus
so alcuni problemi connessi 
alla attuazione del program 
ma economico-finanziario del 
governo anche in vista delle 
prossime .sedute del Consi 
glio dei ministri. 

Incontr i analoghi si sono 
avuti nei giorni scorsi, an
che con la partecipazione del 
presidente del Consiglio An-
dreott i . per discutere un te
ma .sporifico pur se di gran
de interesse: la r is trut tura 
zione finanziaria delle im
prese. 

Alla luce di pruni contati t 
su questo argomento avuti 
con ì rappresentanti de: par 
titi della maggioranza, il mi
nistro Pandolfi si è impegna
to a lavorare per presenta
re delle proposte che riguar
dano tre punti specifici: la 
normativa quadro, le diretti
ve per il comitato del cre
dito. la l>ozza di disegno di 
legge per gli sgravi fiscal: 
ria concedere ai consorzi di 
banche che sottoscriveranno 
azioni emesse da imprese in 
difficolta ed alle prese con 
aumenti di capitale. 

Si sa che Pandolfi e gli 
altri ministri interessati stan
no lavorando a questi prov
vedimenti: alcuni dei testi so 
no anche già pronti, ma non 
risulta che essi siano stati già 
discussi dai partiti della mac 
g.oranza. Un incontro della 
maggioranza è s ta to annun

ciato per domani, ma non è 
s ta lo confermato da nessuno 
dei partiti né dal governo. 
Allo svolgimento di questo in
contro è naturalmente subor
dinato il successivo iter dei 
provvedimenti in questione: 
è perciò poco probabile, se 
non del tut to da escludere. 
che il prossimo consiglio dei 
ministri possa già varare 
questi provvedimenti. E' in
vece ipotizzabile che la ap
provazione possa avvenire 
entro il 26 maggio. 

Di ristrutturazione finanzia
ria delle imprese i partiti del
la maggioranza hanno discus
so a lungo, specialmente nel
l'inverno scorso quando ven
ne tutto il lavoro di a gei or
na mento del programma di 
luglio, lavoro che è poi ser
vito per la preparazione del 
nuovo programma di go
verno. 

Si t ra t ta ora di vedere se 
-. testi preparati o in prepa
razione presso il ministero 
del Tesoro rispondano a pie
no HI criteri ed alle scelte 
fornite con la elaborazione 
comune dei mesi scorsi. 

E* questo un problema 
troppo delicato e importante. 
ccnvolge troppi aspetti rile
vanti del futuro della econo
mia del paese, perché esso 
possa essere affrontato, co 
me pure è parso :n alcuni 
dei contatti preliminari avuti 
nelle scorse sett imane, con 
provvedimenti parziali o pu
ramente fiscali. 

I 

AZIENDA MUNICIPALE GAS 
ABBIATKGRASSO - Provincia d: Milano 

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 

per la copertura del posto di direttore dell'azienda 

V:ene indetto un Concorso Pubblico Nazionale, per 
titolo ed esami, per la copertura del posto di Direttore 
dell'Azienda. 

Il t r a t t amento normativo ed il t r a t t amento econo 
mico. previdenziale ed assistenziale, sono quelli risultanti 
dalle leggi, dai regolamenti, dal Contrat to Collettivo Na
zionale di l avoro per i Dirigenti delle Imprese dei Ser 
vizi Pubblici degli Enti Locali e dalle disposizioni 
aziendali. 

I/apposito Bando con le modalità per l'ammissione 
al Concorso può essere richiesto presso l'Azienda Munì 
cipale Gas - Vnle C. Cat taneo n. 25 - 20081 Abbiategras 
;o (MI) entro 10 giorni dalla da ta del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
t Sergio Roncucci) " 

l.e piomii / i i i i i i di i i i inieni-i 
f i i i i / i i in.iri e dir igenti de l l ' 
\ — iI. i I i .•. effetto.ile dal I I I K I -

I I I ( l i i i i - i^liu di Ami i i in i - l i . t -
/iilllC ilopn .ippcii.i 1 mtv-i tl.il 
-ilo iiiM'ilMint-nlii. hanno >u-
«i-iliilit |iu|t-mirlit'. perpl<---ilà 
)• malumori . mirilo in rela
zione allo -c.inil ilo ASSI l'I \ . 

Il r o - l o i lrl l \ i | ier. i ,Mitnc «,i-
n-li l ic -ermidi i foi i l i n f f i i in -
- r . di r i n a I l i i i l i an ln mi
n i lo . In i-fft'lli. c o n ^li ;ir-
r.inliiii.iiiii-nli per li- l iqu ida-
/ i o n i e | n r i ri inlri l it i l i pre-
\ n lr i l / i . i l i . il r o - l o -aii-li l ic 
di m o l l o - i i |nri i ir i - . 

I li om-rt- rih-v.inlc. i i i i i ini i -
i|ur. alit i le | i rr una im | in - . i 
. • - - i r i i ralr irc fra le più quo
tali- di-I mi r r . i l i i . Sopranni-
lo ( . I T I In- - i iralla d i l l " ASSI -
I \ l . l \ . . i / irnil . i lonlroll . i ta 
pir il ''Il '- d.ill'IN \ . r i .ni 
l i i l .niri r i - i i l l . imi in i i rnl i l . i 
• la d i v i r - i anni . 

>i ra l ro la . infat t i , r l i r i l 
iltfii-it effi-llivii -i.i ili olire 
II* mi l ia rd i , ani In- -e la riv.i-
liita/iiMit- i l . zìi immoll i l i ha 
•< iiffici.ilniriitc •< ridotto qur . 
- la cifra. I V r il l i i lanrio l*>78 
inoltri- -i | i r t ' \ r i lni in ulteriori 
;r . ivi perdile. 

K* cerio in usui ra»o d i r 
le ro-e non \a i i i in molto l ' i 
l i , a H ' \ > > H \ l . l \ , -e è vo-
ro clic -olo il ramo infortuni 
.11 ri'hlie zii.nla^naio. mentre 
lutti = li .litri •'.irebbero in 

perdila. 
l.e eaii-e: ima ur-l innc 

-mai-rata meli te elieii lelare. 
provvigioni mollo .lite per sii 
a^enii ( M I I I ' A S S I T A L I A M 

-rariclicrelihiTo parte delle 
provvigioni d c H " l . \ \ l : una 
relè di ar i | i i i - i / ione delle po-
l i / / e min di-I tulio elf ir iel i le 
ed adeguala alle r - igen/e ilei 
Mirre .i lo: co-ti generali più 
alti r i -pel lo a ipielli di-Ile im-
pre-e eoiioorrellli ; per-onale 
ai l ivell i i i i ipiczat i / i inni va
lorizzalo. 

I I I - O I I I I I I . I una ^e-lione unii 
i i-rt. imenle proil i i l l iva. i-In- I n 
fallo -i-uii.irc molte r i f r r in 
ro--o -ul l i i lanrio i l r U I - l i l i l l n . 

In ipie-l.i - i lna/ io i ie - i in-
-er i - re una raff i la di ninni-
promo/ ioni e -opral lul lo la 
er»-a/ii'lie ili nuovi' earirlie 
- Ir i imeii lahnenle coperte con 
-call i di miril i» ilei lavora
tori ai l ivell i più I1.1--Ì che 
• la tempo allemlt-vaiio il rico-
iio-cimento ilei loro d i r i l l i . 

I.a nuova carica è quella di 
vjce il irellore s f i i r r a l r : i d i 
rettori p.i--.mo ila 3 a li e i 
vice direttori da T a I I : le 
p iomo/ io i i i risii. inl.inn altri 
.1" procuratori . <>l fuu / ionar i . 
X2 capi ufficio. 22 vice capi 
ufficio. 

Ora . non «i vuole cerio af-
fermare d ie le promo/ ioni 
- iano tutte immeritate, an / i 
quelle ai l ivell i più h.i--i era

no del lutto iicce--.irie. A l 
cuni dirigenti prunio-M -mio 
f in i / innar i e tecnici di l ivel
lo. tua nitri •olio Ira i re-
-|i i in-.i l i i l i dell 'attuale i l i -a-
«Irn-.i iM'-lionc. 

( l i >i chiede pertanto -e è 
-lato ^iu-lo procedere a tan
te promo/ ioni in un moiin-n-
le in rit i l 'ASSI' l A L I \ atira-
ver-a una srave cr i - i . è -o l -
lopo-ta. , i-- ieme alla capofila 
I N \ . a laute cril iclie. «i tro
va in-oiiima neH'occliio del 
ciclone. 

I . 'npera/ioiie del « J.on-i-
zl iu di Ammii i i - l ra / i i i i i i - » 
alla quale i comuni- l i non 
hanno .lderlin per il carat
tere di .n-rentu.il.i |o l l i / / . i / io -
ne del potere, era -lala da 
più parl i criticala, mentre ap-
prc/ /ainei i lo era -lato e-pre--
-o per le po- i / ioni del l ' I l i . 
elle avrelilie voluto privilegia
re la competen/.l e la v.ilo
t i / / . i / i o u e di quadri azien
dali . 

Ou.into è ari .ululo confer
ma la z i u - l e / / a della linea 
.i--unla a -no tempo dal no-
- i ro parl i lo e ripropone con 
forza la e-isenz.i ili ìin -upe-
r imi nln di una mentalità clic 
troppo danno I L I fallo e fa 
alle aziende di Sialo. 

I l l1un-i : l io di \ i i in i in i - l ra-
/ i iuic del l"ASSIT \ l . l \ può 
anche e--i-re - lato 1110--0 da 
molivi di efficienza (non lut

ti i i i i i i-iuliei i hanno conili-
vi-o la ileci-ione e lo - le--o 
pre-i i lenle del l ' I \ \ . -en . l)o-
* i . pare ahhia e-pre--o molle 
perple-- i là «11 I I 'opera / ione) . 
Oiie-tti oli ietl ivo. perù poleva 
e doveva e—ere rairpitiuto al-
Iraver-o ima ri - tr i l l l l l r . i / ioi ie 
( leir . i / ieui la che premia--! ' le 
compi-tcii/c. al fine di fare 
del l 'ASSI ' I"ALI \ un i- l i luto 
che. -en/ . i poileie di partico
lari p i iv i l cz i . fo--e in z i .n i " 
ili - lare -ul nierealo in limilo 
efficienli-mente concorre 11/ia-
|e con le altre impre-e a- - i -
(-11r.il l i e i , pioinuoveiiilo in i 
ziative che 1.1 qualifica—>em 
am In- collie a/iciiila che ope
ra per il rinnovarne nlo di 
un -eltore -ciei l i lalo. per-e-
SUeli i lo i l u i l l - l o vcopo d i 

pollal i - il hi lanrio in pa re ; . 
sin ed. entro uiì tempo ra
gionevole. .incile in attivo. 

barellile quindi appar-o In
cieli -opra--eilere alla deci
sione. alleuileiiilo j risultati 
delle ( i i inmi-- ini l i di "Indio 
i l i -nh. i le dal nuovo ( " I i - i ; l i o 
e la r i forma de l l ' IN \ - . \ *»S I -
T \ l . l \ di cui -mio in cor-n 
«tiiili. ipole-i e propo-le da 
parte dei parti l i democratici. 
Ma ancora una volla -emlira 
ciie il • .on- i : l io «j.i - lato sni
d i l o dalla vecchia lo:ica 
clientelare e p.ira--ilari. l . 

Franco Assante 
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Incidenti: in atto la «constatazione amichevole» 
MILANO — K' scattata ieri 
l'operazione « constata/ione 
amichevole t. Mssa <io\rebbe 
servire a snellire la proce
dura per la rifusione dei dan
ni (non superiori a mezzo mi 
lione di lire) causati in inci
denti automobilistici ne! corso 
dei quali non vi siano stati 
danni a persone (c:oè morti 
o feriti). Si tratta di un ac
cordo sottoscritto da un cen
tinaio di compagnie assicura
trici che nelle intenzioni do 
crebbe favorire un rapporto 
meno conflittuale fra gli auto
mobilisti e le assicurazioni. 
ciascuna delle quali è impe

gnata a indennizzare il prò 
prio assicurato per la parte 
di colpc-volcz/a a^-egnata alla 
cos:dctta < controparte >. 

Ciò ad alcune condizioni 
th-n precise: in primo luogo 
che le compagnie assicuratrici 
degli automobilisti coinvolti 
nell'incidente aderiscano allo 
accordo, che l'incidente sia 
avvenuto in Italia, che non 
coinvolga più di due autovet
ture e che entrambi 1 condu
centi sottoscrivano una < carta 
di constatazione amichevole di 
incidente » che sarà fornita 
dalle compagnie a tutt : i prò 
pri assicurati: oltre a ciò. 

j come eia detto, occorre che 
non vi siano feriti e che i 
danni siano contenuti entro 5on 
mila lire. 

Si tratta, indubbiamente, di 
una no\ità per l'Ita].a ma non 
per altri paesi, dove questo 
meccanismo è in atto da a! 
cimi anni. Tuttavia, come di
mostrato appunto dalle altrui 
esperienze, i benefici >aranno 
relativi, poiché non \ a di
menticato che un forte osta
colo alla sottascrizione di una 
* costatazione amichevole » è 
dato proprio dal tipo di ta
riffe in vigore (il « bonus 

maius ») the fa -cattare ,i;i 
menti sensibili di tariffa an 
che nel taso di ammissione 
parziale d : re>pon>abilità. I-
noltre i rimborsi saranno ef 
fettuati «uila ba«c d, tariffe 
standardizzate e .M sa c.à 
che i carrozzieri non accetta
no le offerte delle assicura
zioni perché le ritengono trop 
no inferiori ai loro costi. C'è 
infine da considerare che lo 
automobilista che ha compie 
tamentc torto in un incidente 
non ha nessun interesse a 
sottoscrivere la «constatazione 
amichevole ». 

HOMA -- Il governo non vuol 
dire la sua sullo scandalo 
IMI-SIK. almeno sino a quait 
do non sia conclusa l'inchie
sta penale avviata dal sosti 
tuto procuratore di Roma Lu 
ciano Infelisi che ha incrimi
nato per truffa il presidente 
della società chimica priva 
ta. Nino Rovelli, accusandolo 
di avere utilizzalo ingenti 
finanziamenti pubblici per fi 
ni diversi da quelli per 1 
quali erano stati destinati. K 
in ogni caso il governo 110:1 
ha nulla da rimproverarsi <> 
da rimproverare né a Ho 
velli né a quanti, nel siste
ma del eredito agevolato, lo 
hanno tanto sfacciatamente 
favorito. Tutto regolare, in 
somma — ha detto ieri pò 
meriggio alla Camera il sol-
tosegretario al Tesoro Anto 
nio Mazzarino rispondendo ad 
un nugolo di interpellanze e 
interrogazioni presentate da 
tutti i gruppi: i crediti sareb 
bero assistiti * da adeguate 
garanzie*: non sarebbero 
state accordate dilazioni o ri-
finanziamenti per consentire 
il pagamento di rate di mutui 
in scadenza: né infine sareb 
bero stati effettuati, o sono 
previsti, crediti destinati a 
saldare debiti. 

Come mai. allora, una so 
cietà con soli 5 miliardi di 
capitale ha potuto ottenere 
dal sistema bancario (e in 
particolare dall'IMI) una 
massa di crediti pari a cir
ca 2.500 miliardi: una cifra 
enorme, sproporzionata ri 
spetto alle reali capacità del 
la SIR. e quasi eguale alla 
esposizione debitoria della 
Montedison che pure registra 
un fatturato cinque volte 
maggiore? A quest'interroga 
tivo chiave (posto con forza 
nel corso del dibattito. i:i 
particolare dagli interrogali 
ti comunisti Giorgio Macciot 
ta e Agostino Spataro) il go 
verno non ha risposto, né in 
effetti poteva Tarlo senza an 
dare in qualche modo ad un 
riconoscimento del carattere 
del tutto anomalo della car
riera di Rovelli, della SIR 
e della miriadu di sue colle 
gate. 

Ma non è l'unica questione 
di fondo del caso cui Mazza 
rino è sfuggito. Il governo 
— ha denunciato Slacciot-
ta — non ha voluto tener 
conto dei fatti intervenuti do 
pò lo scandalo e probabil
mente anche in seguito ad 
esso: la minaccia di cassa 
integrazione che grava su 
molte centinaia di lavoratori 
delle imprese del gruppo 
Sili Rumianca: l'ormai avve
nuta scadenza delle agevola 
zioni previste dalla legge 183: 
la ipotesi prospettata del mi
nistro dell'Industria Carlo Do 
nat Cattili di procedere — 
anche e proprio per favorire 
la SIR — a un ulteriore stral
cio della legge 675 con fi 
nan/.iamenti al di fuori dei 
piani di settore. Sono tutti 
dati che si ripercuotono nega 
tivamente sul Mezzogiorno 
jKTché qui decade la gran 
parte dei pareri di confi ir 
mità dati al gruppo dal 
CIPK. e quindi le prospettive 
di nuovi investimenti e di 
posti di lavoro. In definitiva 
— ha conduci Mac-ciotta — 
anche attraverso un rigoro.-o 
controllo pubblico dell'IMI e 
dellTCIPL' è opixirtuno e ire 
cessano di-aingucre tra vicen
de giudiziarie iche devono 
consentire un rigoroso accer 
tameuto di tutte le rcsjxnisa 
bihtà) e prospettive industria 
li. cliv devono consentire la 
salvaguardia e lo sviluppi 
degli investimenti nel Mezzo 
g.orno. 

L'urgenza di un impegno 
politico del governo per fare 
luce sulla vicenda SIR è sta 
ta d'altra parte sottolineiti 
da un emblematico episodio 
riproposto da Spataro nella 
replica dal momento t he il 
sottosegretario Mazzarino ncn 
ne aveva neppure accennato 
nella risposta. Per un mai 
realizzato insediamento a Li 
t a ta . la Regione Sicilia sta 
infatti rischiando di perdere 
circa 14 miliardi eronat; ii« 
favore della società che dove 
va realizzare lo stabilirne -n 
To (la SARP. m:>ta SIR Re 
g:o::e» e incassati da una 
collegata della SIR. Risulta 
to: con.e dell'insediamento. 
co<i aiune della somma s; 
è piTs.i oiin: traccia con una 
operazione che con«vnTe di 
configurare il reato di espor 
tazione illegale di capitali al 
l'estero. 

Da qui la necessità d: agi 
re seriamente e scveramvn 
te per far piena luce sulla 
intricata vicenda e sulle re 
snonsabilità degli istituti di 
credito per chiudere — ha 
d'etto Spataro — un capitolo 
negativo che ha caratterizza
to la politica bancaria in que
sti anni e per approntare nuo 
ve misure e strumenti più 
efficaci 

M a M M a A N h O M M 

Lettere 
ali9 Unita: 

I ocelli tra la 
qualifica e l'albo 
professionale 
Egregio direttore, 

le inviamo una copia della 
a lettera aperta », da noi indi
rizzata al ministro del Lavo
ro 011. Scotti, con preghiera 
che venga pubbltcc.ta sul suo 
giornale: 

« Egregio Ministro, siamo 
gli ulunni del corso per cen
tralinisti telefonici ciechi del 
Centro di formazione profes
sionale "Mano Enrico" eli To
rino, e desideriamo portarla 
a conoscenza di un nostro 
grave problema. Come lei cer
tamente saprà, esiste pi esso 
il suo Ministero un albo pro
fessionale nazionale dei cen
tralinisti ciechi; sarà certa
mente informato che tale ca
tegoria gode del collocamen
to obbligatorio in base a di
verse leciti tra cui hi 594 del 
14 7-'57, la quale istituisce una 
commissione avente il compi
to di esaminare, per iscriver
li all'alilo professionale nazio
nale. gli alunni che, 111 prece
denza. abbiano cousesuito un 
attestino di quali!ica presso 1 
Centri di formazione profes
sionale. 

« Da quando è stato istitui
to il nostro corso 1 ottobre 
l!i7.">), il primo e l'unico 111 
Italia che non sia sito presso 
qualche Istituto por ciechi, 
ma, al contrario, integrato 111 
una scuola per ragazzi "nor
mali", il tempo interconenie 
tra l'esame di qualifica e 
quello d'abilitazione si e no
tevolmente allungato. Noi sia
mo m maggioranza adulti ed 
in diversi casi padri di fami
glia con impellente necessiti! 
d: reinserimento nel inondo 
produttivo dal quale siamo, 
nostro malgrado, usciti. 

« Poiché la commissione re
gionale che rilasciu la qualifi
ca risulta in maniera più che 
sufficiente eterogenea e qua
lificata (la costituiscono rap
presentanti della Regione, I-
spettorato Lavoro, Pubblica I-
st razione. Sindacati, Impren
ditori. Associazione Artigiani, 
Maestri del lavoro, Ente Ge
store, Categoria), chiediamo 
se non sia possibile, per lo 
meno in fuse sperimentale. 
decentrare la commissione 
ministeriale che concede la 
iscrizione all'albo, completan
do quella regionale di qua
lifica, in modo da ottenere 
una commissione che rilasci 
nello stesso tempo, qualifica 
ed iscrizione all'albo profes
sionale. 

«Se tale decentramento non 
fosse possibile, la preghiamo 
di intervenire con la sua au
torità al fine di limitare al 
minimo il tempo, non casual-
niente troppo lungo, che in
tercorre tra i due esami. Ci 
rendiamo disponibili, per ul
teriori chiarimenti, a recarci 
di persona plesso codesto Mi
nistero. Certi del suo cortese 
ed impegnato interessamento 
confidiamo in una positiva so
luzione di tale problema >>. 

Qui termina il testo della 
lettera da noi inviata a Scot
ti. cui desideriamo fare alcu
ne aggiunte. Finora i corsi di 
formazione professionale era
no tenuti esclusivamente ne
gli Istituti per ciechi, ed era
no biennali. La Provincia 
spendeva complessivamente 
nell'arco dei due anni ti vii-
boni di lire per ogni allievo. 
Il Corso sperimentale istitui
to presso il centro M. Enrico 
presenta i vantaggi di una mi
nore durata (un anno) e di 
una spesa assai più contenu
ta (ll'iOMOd per allievo). Ol
tre a ciò va considerato l'in-
riubììio vantaggio di ordine 
psico - sociale, rappresentato 
dal contatto quotidiano che 
gli alunni cicchi hanno con il 
mondo dei vedenti. 

Tra le mille difficoltà in cui 
ci dibattiamo segnaliamo al
cune che ci toccano più gra
vemente' la (nastroteca», stru
mento indispensabile per mi
gliorare la nastra cultura, per 
la quale il Comune torinese 
avevi stanziato 10 milioni che 
il Comitato Regionale di 
Controllo ha inspiegabilmen
te bloccato: e lOplacon. ap
parecchio che consente al cie
co la lettura diretta di libri 
e quotidiani, il cut costo rag
giunge i 3 milioni ed e prati
camente ir.acccssihilc alle ta
sche dei più. grazie alle spe-
culazio'ii della SAFM. unica 
importatrite de'!o strumento. 

1 delegati PIERO PESARE, 

MARIO QUAGLIANO. 
CLAUDIO BRUNO 

(Torino) 

Itloccanrió 
l'invalide» si è 
violata la I(JJ«J<' 
t'ara Unità. 

ho letto la lettera del com-
ragno Battista Baccar.i di 
Taranto nella quale giustamen
te denuncia un episodio sen
za dubbio di natura emargi
nante avvenuto in un cinema 
di quella citta, dorè un aio 
tane handicappato accompa
gnato dalla fidanzata si è vi
sto negare l'ingresso perchè 
secondo la maschera di q-ue! 
cinema «la sua carrozzella 
poteva dar fastidio agli spet
tatori s- aggiungendo, bontà 
sua. che « se micia entrare 
doveva lasciare la carrozzella 
in guardaroba •-. Penso sia 
ber.e segnalare sul rostro 
giornale la gravita dell'inter
vento di quella maschera. 
che r.on solo è ingiusto s'il 
piano umano e civile, ma un
ta e limita via legge dello 
Stato: e. cioè la legge 1IX ap
provata nel 1971 riguardili 
te le provvidenze a favore 
degli invalidi civili, dorè al
l'art. 27 dedicato alle birne-
re architettoniche ce scrit
to: K In nessun luogo pubbli
co o aperto al pubblico può 
essere vietato l'eccesso ai 
minorati: m tutti i luoghi do-
le si svolgono pubbliche ma
nifestazioni. o spettacoli che 
saranno edificati dovrà esse 
re previsto e riserrato uno 
spazio agli invalidi in carroz 
zella ». 

BRUNO MASCHERINI 
(consigliere del Comune di 
Firenze e del direttivo delia 

Associazione spastici) 

La forza del «giusto 
nella coscienza 
della gente giusta 
C'dr; compagni, 

avendo domattina riunione 
in sezione ed essendo impos
sibilitato a partecipare, ed es
sendovi all'ordine del giorno 
« Terrorismo è violenza ever
siva ». ho pensato di scriver-
vi per poter fare comunque 
qualche cosa di fronte a que
sto nuovo ostacolo. Il com
pagno Davide Lajolo alla TV 
ha fatto un'analisi giusta ri
guardo al banditismo in Ita
lia. quandi) si e rivolto alla 
collaborazione di tutti i cit
tadini per dare manforte ai 
lavoratoli in divisa della for
za pubblica. La gente onesta 
(• tutta d'accordo su questo 
punto. 

La mobilitazione delle mas
se popolai! sapra stimolare 
la forza del giusto annidata 
nella coscienza della gente 
giunta. L'obicttivo e di spaz
iai e via Tambiente di ixiuia 
nel quale viviamo tutti. 

GIACOMO VACCA 
1 Ventinugha » 

Leninismo. 
hoi'(li<j;liisnio 
e terrorismo 
Caro dncttore. 

ne I-a Repubblica del lo e m 
C. /iucca trova il modo, nel 
commentare l'etterato assas
sinio di Aldo .VOMÌ da parte 
delle bierre, di tirate m ballo 
1 comunisti affermando che le 
bierre sono una minoianza 
"die guardando al passato rie
sce u dur.M una organizza-
:ione di tipo leninista o bordi-
{l'usta». Ora. Bocca ha il di
ritto di lare il censore del 
PCI a tempo pieno, ma non 
e lecito assimilare l'organiz
zazione della setta assassina 
delle bierre all'organizzazione 
leninista sorta sulle ceneri del 
terrorismo anarchico russo 
dell'Ottocento e. soprattutto, 
all'organizzazione dei comuni
sti italiani sotto la direzione 
di Bordiga. che erano i bersa
gli preferiti delle violenze e 
del terrorismo dei fascisti. 

C. CHINI 
(Roma) 

Kiugraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Voghamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collubora-
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
ni conto sia dei loro suggerì-
nienti sia delle osservazioni 
critiche. Ogjd ringraziamo: L. 
I -TUFFI, Volterra: Gennaro 
MOSELU, Napoli; Bruno MA-
NICARIJI. Modena; Mario 
GAMB1NERI, Firenze; G. G., 
Pisa; Vittorio MARRA. Saler
no. Gaetano ZAMBONI. Bus-
solengo; Savino TERLIZ-
ZI. Torino: Concetto AB-
BENDA, Sezze Romano; 
Spartaco CARLI. Slabbia («/.A 
polemica e la recriminazione 
non giovano certo ad accele
rare il passo verso un mon
do più giusto. Dobbiamo spo
gliarci anche noi comunisti 
di certi pregiudizi per contri
buire a far cadere le barrie
re che ci hanno sempre divi
so anche quando era neces
sario unirsi. Solo con l'unità 
di tutte le forze democratiche 
si vince la violenza e la cri
si » 1: Gian Luigi CAMFEDEL. 
Venezia-Zelanno i« Ilo letto 
il corsivo di Fortebraccio di 
domenica 30 aprile che ri
sponde al direttore generale 
delle Ferrovie e senza esita
zione do subito ragione al cor
sivista in quanto e chiarissi
mo che la denuncia fatta r.on 
e a p'irer mio tecnica, ma ri
guarda un sistema che vige 
ria troppo tempo »); Abele CA
STOLDI, Milano (a Tutto que
sto che si sta maturando in I-
talia da oltre trentanni, e sta
to tenuto gelosamente nas<o-
sto al popolo da coloro che 
carpirono alla dt lui ignoran
za e dabbenaggine i voti che 
li autorizzarono ad insediarsi 
al potere, nonché da coloro 
che. pur di isitcr raccogliere 
le briciole della torta goi erna
tiva. li sostennero nel! azione 
di disfacimento dello Stato I-
talii »j; A.P., Lirhtenau - Ger
mania Federale <<< Posso dir
li c(>mc padre di famiglia e 
•inno di /v anni che anche qui 
tempii fa SOLO siati uccisi dt-
vers; uomini sia politici che 
rer denarit ed altri egoistici 
motivi: la domanda mia è que
sta: fìoie sono ora 1 terrori-
«/:'' dove sono ora gli uccisi? 
( -.1 si trova più felice o con
tento o in pnec? Cosa hanno 
guadagnilo gli uccisori'* Nien
te' Coscienza che morde con-
trr.iamer.te. rimorso, latitanti 
e fino a quando r.on si fini
sce nella prigione, per questi 
misfatti e delitti disumani 
commessi »); Enrica GROSSO, 
Torino («Io sono una ex o-
perau della FIAT ora in pen
sione ed airet molte cose da 
dire riguardo ai venti anni 
;ritsati m quella bolgia infer
rile r.ella quile sono stata 
fetta segno da ogni tipo di 
rappresaglia da parte della di
rezione per le mie idee poli
tiche ~,: Duilio TOBONARI, 
Castelmagiriore (* IM ''trage
dia'' del! equo (ar.onc e una 
cosa difficilissima da risolve
re. semplicemente perche si 
trascina da molti anni »/; Raf
faele MORRA. Fossano <« Una 
notizia molto importante: po-
ihi giorni fa nel Parlamento 
italiano, senatori e deputati 
hanno formato un gruppo di 
parlamentari esperantisti. Sa
rà veramente Imtzio legale 
dell'insegnamento dell'espe
ranto nelle scuole italiane? Io 
lo auguro appassionatamente 
con tutto il cuore per il bene 
non solo d'Italia ma di tutto 
il complesso umano »). 

g. f. p. 
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